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Veterinario ufficiale/Tecnico della Prevenzione: ________________________________________________

Rappresentante dell’impresa alimentare: ______________________________________________________

IMPRESA ALIMENTARE (denominazione, p.iva, indirizzo o timbro):
……………………………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………………………………...……………………………………………………………………………………………………………………………………………...

Numero di riconoscimento/registrazione: ……………………………………………………..

Tipologia di attività …………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………

	Verifica della presenza di una procedura di rintracciabilità

 (Verificare che presso ciascuno stabilimento sia adottata e facilmente consultabile una procedura di rintracciabilità) 


	
	SI
	NO
	note
	

	Esiste una procedura di tracciabilità e rintracciabilità ?
	(
	(
	
	1

	La procedura prevede:
	
	
	
	

	L’individuazione dei fornitori diretti delle materie prime, additivi, materiali di imballo, ecc. (rintracciabilità a monte) (1) ?
	(
	(
	
	2

	L’individuazione  delle imprese  dirette alle quali vengono  forniti i prodotti (rintracciabilità a valle) (2) ?

	(
	(
	
	3

	Le modalità di individuazione dei lotti (giorno di produzione, data di scadenza, ecc.)?


	(
	(
	
	4

	Prevede un sistema di documentazione per la rintracciabilità interna (3)? 


	(
	(
	
	5

	E’ prevista  una verifica periodica della procedura di rintracciabilità e della sua corretta applicazione ?


	(
	(
	
	6

	Ritiro e richiamo dei prodotti
	
	
	
	

	Sono descritte le modalità di  ritiro – richiamo dei prodotti non ritenuti conformi ai requisiti di sicurezza alimentare?


	(
	(
	
	7

	Sono descritte le modalità di comunicazione a:
	(
	(
	
	8

	- operatori commerciali  (fax, e-mail, ecc);
	(
	(
	
	9

	- consumatore finale? 
	(
	(
	
	10

	- all’APSS  (4)?


	(
	(
	
	11

	Sono descritte le modalità di gestione degli alimenti oggetto di ritiro/richiamo e la chiusura delle operazioni di ritiro?
	(
	(
	
	12

	Verifica della corretta applicazione della procedura di rintracciabilità (verifica  in campo)


	
	
	
	

	-  tracciabilità a monte: 

   a partire da un prodotto finito   sono individuabili origine e lotti  delle materie prime utilizzate, degli additivi, ecc.?
	(
	(
	
	13

	-  tracciabilità a valle: 

dal prodotto già in fase di commercializzazione   sono individuabili dei destinatari?
	(
	(
	
	14

	- dal prodotto intermedio sono individuabili origine e lotti  delle materie prime, degli additivi, ecc. utilizzati, ?


	(
	(
	
	15

	Esiste una documentazione relativa a prove di rintracciabilità?
	(
	(
	
	16

	Sono stati effettuati precedenti ritiri/richiami di prodotti? 
	(
	(
	
	17

	Se si 
	
	
	
	

	Sono state  gestite  correttamente le fasi di ritiro/richiamo?
	(
	(
	
	18

	Note




Data controllo __________________________
Legenda 
	1. rintracciabilità a monte

Reg.CE 178/2002 - Art. 18 comma 2
	· Elenco fornitori con: nominativo , sede sociale,  numero di riconoscimento comunitario dello stabilimento di provenienza delle materie prime, semilavorati, additivi, ecc. 

· Natura dei beni ricevuti (denominazione, presentazione); rif. Procedura qualificazione materie prime e fornitori
· Indicazioni ai fini dell’individuazione dei prodotti (partita, lotto ecc.)

	2. rintracciabilità a valle

Reg.CE 178/2002 - Art. 18 comma 3
	· Raccolta bolle, fatture, registri ;

· Sistema informatico che permette di risalire al cliente 

	3. rintracciabilità interna  
	· scheda di produzione giornaliera che permetta di individuare il fornitore della materia prima partendo da un prodotto finito



	4.Procedura di ritiro – richiamo del prodotto 

Reg.CE 178/2002 - Art. 19 comma 2
	· Modalità di comunicazione all’APSS: vedi modello accordo stato regioni d.d. 28.06.2005


Principale normativa di riferimento

· Reg.CE 178/2022;
· Regolamento di esecuzione (UE) n. 931/2011 della Commissione: del 19 settembre 2011  relativo ai requisiti di rintracciabilità fissati dal regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio per gli alimenti di origine animale; 

· Accordo Stato-Regioni del 28.07.2005;

· Delibera n° 2442 del 18/11/2005 
	Definizioni

	Accordo Stato-Regioni del 28.07.2005 e Delibera PAT  n° 2442 del 18/11/2005 


	Rintracciabilita'
	la  possibilita'  di  ricostruire e seguire il percorso  di un alimento, di un mangime, di un 
animale destinato alla produzione alimentare o di una sostanza destinata o atta ad entrare 
a far  parte  di un alimento, o di un mangime, attraverso tutte le fasi della produzione, 
della trasformazione e della distribuzione

	Ritiro   dell'alimento
	qualsiasi   misura,   dell'operatore   o dell'autorita'  competente,  volta  ad  impedire  la  distribuzione e l'offerta  al consumatore di un prodotto non conforme ai requisiti di sicurezza alimentare

	Richiamo  dell'alimento
	qualsiasi  misura di ritiro del prodotto rivolta  anche  al consumatore finale, da attuare quando altre misure risultino  insufficienti  a  conseguire  un livello elevato di tutela della salute.


	REGOLAMENTO (CE) N. 178/2002 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 28 gennaio2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità

europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare.

	Articolo 18

Rintracciabilità


	1. È disposta in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione la rintracciabilità degli alimenti, dei mangimi, degli animali destinati alla produzione alimentare e di qualsiasi altra sostanza destinata o atta a entrare a far parte di un alimento o di un mangime.

2. Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi devono essere in grado di individuare chi abbia fornito loro un alimento, un mangime, un animale destinato alla produzione alimentare o qualsiasi sostanza destinata o atta a entrare a far parte di un alimento o di un mangime. A tal fine detti operatori devono disporre di sistemi e di procedure che consentano di mettere a disposizione delle autorità competenti, che le richiedano, le informazioni al riguardo.

3. Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi devono disporre di sistemi e procedure per individuare le imprese alle quali hanno fornito i propri prodotti. Le informazioni al riguardo sono messe a disposizione delle autorità competenti che le richiedano.

4. Gli alimenti o i mangimi che sono immessi sul mercato della Comunità o che probabilmente lo saranno devono essere adeguatamente etichettati o identificati per agevolarne la rintracciabilità, mediante documentazione o informazioni pertinenti secondo i requisiti previsti in materia da disposizioni più specifiche.

5. Le disposizioni per l'applicazione in settori specifici del presente articolo possono essere adottate secondo la procedura di cui all'articolo 58, paragrafo 2.



	Articolo 19

Obblighi relativi agli alimenti: operatori del settore alimentare


	1. Se un operatore del settore alimentare ritiene o ha motivo di ritenere che un alimento da lui importato, prodotto, trasformato, lavorato o distribuito non sia conforme ai requisiti di sicurezza degli alimenti, e l'alimento non si trova più sotto il controllo immediato di tale operatore del settore alimentare, esso deve avviare immediatamente procedure per ritirarlo e informarne le autorità competenti. Se il prodotto può essere arrivato al consumatore, l'operatore informa i consumatori, in maniera efficace e accurata, del motivo del ritiro e, se necessario, richiama i prodotti già forniti ai consumatori quando altre misure siano insufficienti a conseguire un livello elevato di tutela della salute. IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 1.2.2002 L 31/12

2. Gli operatori del settore alimentare responsabili di attività di vendita al dettaglio o distribuzione che non incidono sul confezionamento, sull'etichettatura, sulla sicurezza o sull'integrità dell'alimento devono, entro i limiti delle rispettive attività, avviare procedure per ritirare dal mercato i prodotti non conformi ai requisiti di sicurezza alimentare e contribuire a garantire la sicurezza degli alimenti trasmettendo al riguardo le informazioni necessarie ai fini della loro rintracciabilità, collaborando agli interventi dei responsabili della produzione, della trasformazione e della lavorazione e/o delle autorità competenti.

3. Gli operatori del settore alimentare informano immediatamente le autorità competenti quando ritengano o abbiano motivo di ritenere che un alimento da essi immesso sul mercato possa essere dannoso per la salute umana. Essi informano le autorità competenti degli interventi adottati per evitare rischi al consumatore finale e non impediscono né scoraggiano la cooperazione di chiunque con le autorità competenti, in base alla legislazione nazionale e alla prassi legale, nel caso in cui tale cooperazione possa prevenire, ridurre o eliminare un   rischio derivante da un prodotto alimentare.

4. Gli operatori del settore alimentare collaborano con le autorità competenti riguardo ai provvedimenti volti ad evitare o ridurre i rischi provocati da un alimento che forniscono o hanno fornito.



	REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 931/2011 DELLA COMMISSIONE 
del 19 settembre 2011 relativo ai requisiti di rintracciabilità fissati dal regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio per gli alimenti di origine animale


	Articolo 3 
Requisiti di rintracciabilità 

	1. Gli operatori del settore alimentare garantiscono che le seguenti informazioni concernenti le partite di alimenti di origine animale siano messe a disposizione dell'operatore del settore alimentare al quale gli alimenti vengono forniti e dell'autorità competente, se lo richiede: 

a) una descrizione dettagliata degli alimenti; 

b) il volume o la quantità degli alimenti; 

c) il nome e l'indirizzo dell'operatore del settore alimentare che ha spedito gli alimenti; 

d) il nome e l'indirizzo del destinatario (proprietario) se diverso dall'operatore del settore alimentare che ha spedito gli alimenti

e) il nome e l'indirizzo dell'operatore del settore alimentare al quale gli alimenti sono stati spediti; 

f) il nome e l'indirizzo del destinatario (proprietario) se diverso dall'operatore del settore alimentare al quale gli alimenti sono stati spediti; 

g) un riferimento di identificazione del lotto o della partita, se necessario; e 

h) la data di spedizione.
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